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Lunedì 1 agosto ha fatto sosta nel 
nostro Comune la staffetta podistica 
proveniente da Bibione, Venezia.
La staffetta Bibione - Bologna è un 
appuntamento annuale che si svolge 
in occasione delle celebrazioni del-
l’anniversario della strage alla Stazio-
ne di Bologna del 2 agosto 1980.
È anche questo un modo per ricor-
dare un tragico avvenimento che ha 
colpito duramente la nostra città e 
l’Italia intera, una strage dove hanno 
perso la vita 85 persone e altre 200 
sono rimaste ferite.
Quest’anno si è celebrato il 25° anni-
versario della strage, e nonostante sia 
ormai trascorso un quarto di secolo, 
della strage sono stati individuati e 
condannati gli esecutori ma non an-
cora i mandanti.
Nel breve incontro in Municipio, è 
stato espresso il ringraziamento della 
comunità di San Giorgio agli orga-
nizzatori e partecipanti alla staffetta, 
che poi ha proseguito il suo percorso 
verso altre tappe nei Comuni vicini e 

Sommario

Corsi ricorsi
e feste
San Giorgio ha ospitato dal dicembre 2004 al 
giugno 2005 un corso di apprendimento della 
lingua italiana riservato alle donne straniere.
Il corso è stato realizzato grazie all’impegno 
dell’Ancescao pianura bolognese e dei centri 
sociali del territorio (Argelato, Bentivoglio, 
Castel Maggiore, Funo, San Giorgio e San 
Pietro) che hanno ritenuto  opportuno 
operare, tra le loro varie attività, a favore dei 
nuovi cittadini ed in particolare delle donne 
straniere che spesso sono isolate ed hanno 
diffi coltà a relazionarsi con persone e servizi. 
L’Amministrazione Comunale ha dato il 
supporto dei locali dove tenere il corso e l’uso 
del materiale didattico necessario. Il nostro 
Comune da qualche anno è impegnato nella 
realizzazione di corsi d’italiano perché ritiene 
che attraverso l’apprendimento della lingua 
del paese ospitante passi il miglior inserimento 
e la migliore integrazione oltre che essere una 
necessità fondamentale per le donne stesse.
Questo corso ha costituito una proposta 
molto signifi cativa se si pensa che le alunne 
provengono da 9 nazioni diverse e che sono 
residenti in 6 paesi della pianura bolognese. 
Per alcune di loro questo è stato il primo 
corso frequentato, per altre è stata la prima 
opportunità per conoscere e prendere 
confi denza con i luoghi pubblici... 
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Il gruppo podistico del 1° agosto 2005 all’arrivo a San Giorgio di Piano 
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l’Assessore     scrive

per arrivare il 2 agosto alla Stazione di 
Bologna, per onorare le vittime della 
strage.
Nel percorso la staffetta è stata accom-

pagnata dai marciatori della Podi-
stica Sangiorgese.

La Redazione
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Il rendiconto del Bilancio del 2004
Il 23 luglio scorso il Consiglio Comunale ha 
approvato il rendiconto del bilancio del 
2004. 
Con il rendiconto l’analisi si è incentrata sul 
concreto impiego delle risorse disponibili e 
sull’approvvigionamento di tali risorse. En-
trate e spese sono state cioè messe a confronto 
con quanto iscritto nel bilancio di previsione 
per il 2004.
Sul sito internet del nostro Comune, nella 
sezione Bilancio e tributi vi è una descrizione 
più approfondita del documento, con tabelle 
di sintesi curate dalle collaboratrici dell’area 
fi nanziaria (www.comune.san-giorgio-di-
piano.bo.it).
Il principio di fondo che ogni ammini-
strazione pubblica è tenuta a perseguire è il 
pareggio di bilancio. Questo principio ha un 
“signifi cato pratico”: poiché gran parte delle 
risorse a disposizione dell’amministrazione 
comunale provengono dall’imposizione fi scale 
sulla comunità e dalla contribuzione dei citta-
dini al costo dei servizi, il sacrifi cio richiesto 
non deve essere disperso, le risorse devono 
cioè essere impiegate nel modo migliore, senza 
sprechi e con capacità di perseguire gli obiet-
tivi prefi ssati senza scostamenti ingiustifi cati. 
E’ questo che si intende quando si parla di 
effi cienza ed effi cacia di una pubblica 
amministrazione.
E’ per questo che, nello sfogliare il rendiconto, 
il primo valore che si cerca è l’avanzo di ammi-
nistrazione! Un avanzo contenuto entro certi 
limiti è sintomo di un’amministrazione con 
buona capacità di programmazione ed impiego 
delle risorse.

Il 2004 è stato per il nostro Comune l’anno 
della transizione da un mandato ammi-
nistrativo ad un altro. Il rendiconto non ha 
messo in evidenza rallentamenti dell’attività 
dovuti a questo passaggio, anzi! Lo si vede ap-
punto confrontando le risorse previste con 
quelle che si sono effettivamente rese 
disponibili e soprattutto la differenza tra 
le risorse disponibili e quelle impiegate.
Queste differenze per il 2004 si sono 
rivelate più contenute rispetto a quelle 
del 2003. Credo che valga la pena evidenziare 
che negli ultimi mesi del 2004 l’uffi cio tecnico, 
sotto l’impulso dell’assessore Cocchi, ha in-
centrato gran parte degli sforzi per impegnare 
al massimo le risorse disponibili, per evitare 
sprechi e dispersioni. 
Per rendere l’idea dei risultati raggiunti, dal 
rendiconto emerge che per quanto riguarda la 
gestione di parte corrente gli scostamenti 
sono simili o migliorativi rispetto a quelli del-
l’anno precedente ed i valori sono decisamente 
migliori rispetto al 2003 per la parte investi-
menti: sono state accertate il 67,41% delle en-
trate e rispetto a quanto scritto nel piano delle 
opere e degli investimenti (contro il 59,55% 
dell’anno precedente) ed è stato impegnato il 
68,31% di quanto previsto (contro il 58,38% 
dell’anno precedente). 
Quanto appena descritto fa riferimento alla 
pura gestione del 2004. Nell’avanzo conta-
bile rientrano anche altre due componenti, che 
lo hanno reso più elevato di quello del 2003.
Il rendiconto dell’esercizio fi nanziario 2004 
chiude complessivamente con un avanzo 
contabile di amministrazione di circa 

700 mila euro. 
Se si considera che il bilancio del nostro comu-
ne ammonta a circa 10 milioni di euro, appare 
evidente che si tratta di un avanzo elevato, 
di circa 200 mila euro superiore al quel-
lo del 2003. 
Questo parrebbe contraddire quanto appena 
affermato. Alcune osservazioni sulla compo-
sizione dell’avanzo consentono di chiarire la 
questione.
Il risultato deriva dall’apporto simultaneo 
della gestione di competenza (che come prima 
descritto è inferiore a quello del 2003), della 
gestione dei cosiddetti residui e da un fondo di 
accantonamento prudenziale.
I residui sono grandezze che legano il bilancio 
degli anni passati a quello in corso, si tratta in 
termini semplifi cati, di debiti dell’amministra-
zione non ancora liquidati e crediti non ancora 
riscossi. L’appuntamento con il rendiconto è 
stato occasione per un riesame di queste 
grandezze. L’analisi si è distinta in partico-
lare per una verifi ca accurata delle somme do-
vute ai fornitori per opere pubbliche realizzate 
tra il 1996 ed il 2002. E’ l’eliminazione dei 
vecchi residui che ha determinato un 
risultato di importo così elevato, con-
tribuendo con circa 290 mila euro all’avanzo 
complessivo.
La terza componente dell’avanzo contabile 
deriva da un fondo che per prudenza 
l’amministrazione comunale ha deciso 
di costituire  a partire dal 2003, per 
far fronte a crediti di esigibilità dub-
bia. Le risorse di cui è composto confl uisco-
no nell’avanzo perché, essendo un fondo di 

salvaguardia, per defi nizione non vengono 
impiegate. La costituzione di fondi con questo 
scopo deve necessariamente viaggiare paralle-
lamente ad un’accurata analisi e gestione delle 
entrate, soprattutto per quanto riguarda il 
recupero dei crediti non riscossi. L’ottica deve 
essere cioè quella dell’accurata gestione delle 
risorse pubbliche e dell’equità nei confronti 
della cittadinanza.
Rispetto alla cifra complessiva dell’avanzo, 
560 mila euro potranno essere desti-
nati al bilancio del 2005.  In settembre 
il consiglio comunale approverà il piano di 
destinazione delle risorse. E’ già possibile anti-
cipare che si tratterà in gran parte di interventi 
straordinari, che non si verifi cheranno più nei 
prossimi anni, poiché le risorse provengono da 
un esame del bilancio che ha dato i suoi frutti 
in questo anno, e che ovviamente non potran-
no riproporsi in futuro.
Il lavoro preparatorio al rendiconto ha richie-
sto particolare impegno agli uffi ci, alla giunta e 
al consiglio comunale. Ringrazio in particolare 
i collaboratori dell’area fi nanziaria e quelli del-
l’uffi cio tecnico per il lavoro svolto in sinergia 
ed i componenti della commissione bilancio 
presieduta dal Consigliere Mugavero per il la-
voro di approfondimento fatto insieme.

Maria Francesca Caniato
Assessore al Bilancio

Scuola, parole e fatti
È già terminato un anno scolastico e per uno 
come il sottoscritto, che vede ed interpreta la 
politica come strumento per far fronte alle 
necessità di tutti i cittadini (in particolare 
dei meno fortunati), è un obbligo fermarsi ed 
analizzare, con calma ed onestà, quello che è 
stato fatto in questo periodo, in particolare 
nei settori che gli competono. Poi spetterà 
al cittadino valutare l’operato politico svolto. 
Personalmente lo ritengo positivo e più avanti 
proverò ad illustrare il contenuto di questo mio 
primo anno d’assessorato.
Qualcuno sostiene che il sottoscritto sia fazioso 
politicamente. I fatti dimostrano il contrario. 
Nonostante la mia laicità e la mia avversione al 
privato (non tutto) che imperversa nel nostro 
paese, c’è e ci sarà sempre la disponibilità a 
valutare, senza pregiudiziali ideologiche, la si-
tuazione complessiva. Questo mi ha portato ad 
accettare l’aumento del contributo alla mater-
na parrocchiale; l’ho fatto perché ci sono stati, 
parallelamente, investimenti importanti nelle 
strutture comunali e perché ritengo stupido 
non riconoscere concretamente l’importanza 
che questa scuola ha avuto per il nostro paese 
(tutto questo, ovviamente, in presenza a bilan-
cio di denaro disponibile).
L’aumento avviene in un contesto dove è pre-
sente un forte attacco alla scuola statale, ma 
anche alle materne ed ai nidi, da parte di un 
Governo di destra che regala “denaro pubbli-
co” al “benefattore privato”, togliendo risorse 
economiche ed umane alle strutture pubbliche, 
ed aprendo così voragini nei bilanci degli Enti 
locali che mettono in ginocchio molti Comuni 
ed i loro cittadini. 
Per mio conto ognuno è libero di pensare e di 
dire quello che vuole ed è giusto che faccia la 
sua gara, sarebbe però opportuno che questo 
qualcuno avesse anche un minimo d’onestà 
e di rispetto per le idee degli altri ed apprez-

zasse gli sforzi importanti che vanno oltre le 
idee politico/religiose della singola persona, 
nient’altro. 
L’amministrazione ha investito molto nel 
settore scuola, in particolare ha avviato da set-
tembre un nuovo servizio che si chiama “SPA-
ZIO BIMBO”, con tutto quello che comporta 
una nuova sezione. E’ un servizio integrativo 
che funzionerà per cinque ore al giorno dal 
lunedì al venerdì, con una retta chiaramente 
inferiore a quella del nido normale. Inoltre 
inizieranno, a breve, i lavori d’ampliamento, 
già previsti dalla precedente amministrazione, 
dell’adiacente asilo. 
Abbiamo avviato l’apertura, la domenica 
pomeriggio, del centro giovanile ai bambini/
ragazzi che hanno dagli otto ai quattordici anni 
d’età, sospeso per il periodo estivo.
Sono stati confermati tutti i servizi già presenti 
negli anni passati, anzi per il periodo estivo 
abbiamo istituito due nuovi campus settima-
nali (andati benissimo) uno d’inglese e l’altro 
sportivo. 
Non è ancora fi nita, le rette hanno subito solo 
aumenti Istat (1,7% da marzo) tranne il cam-
peggio, aumentato in maniera più consistente. 
Inalterati i valori ISEE per il nido e la scuola 
dell’infanzia. Tutto ciò nonostante l’incremen-
to consistente di richieste per la mensa, per le 
sezioni in più, per l’arredo, per l’handicap, per 
lo scuola bus, per il campo solare (campeggio 
e centro estivo), per le nuove tipologie (centro 
bambini/adulti), per il pre/post scuola e per 
l’aumento del relativo personale necessario 
per far fronte ad un considerevole aumento 
della domanda.
La copertura complessiva a carico del comune 
è quindi aumentata e questo è un fatto politico 
rilevante, come rilevante eticamente e politica-
mente è la progressiva inversione di tendenza 
che prevede la sostituzione (dove è possibile) 
del personale a tempo determinato delle socie-
tà appaltanti con personale assunto dal Comu-
ne, avente uguali diritti e lo stesso stipendio.

L’amministrazione inoltre ha deciso di dare un 
contributo a tutte quelle famiglie che avevano 
presentato domanda all’asilo nido e che sono 
purtroppo rimaste fuori nell’anno appena ter-
minato. Per fi nire segnalo anche un notevole 
sforzo economico per le manutenzioni degli 
edifi ci scolastici presenti nel comune, e per 
l’acquisto di un nuovo gioco che migliorerà ul-
teriormente la struttura della Materna. Queste 
sono state le risposte che l’amministrazione e 
il gruppo di maggioranza hanno dato ad una 
comunità in forte espansione come la nostra, 
risposte (speriamo per ora suffi ciente) forti su 
temi fondamentali per le famiglie.
Questi sono fatti, non solo parole. Mi sareb-
be piaciuto sentire, da parte dell’opposizione 
di centro destra, che cosa ne pensa, che cosa 
non condivide, che cosa apprezza. Purtroppo il 
silenzio è stato tombale... Evidentemente non 

condividere le idee etico/religiose di qualcuno 
basta per essere criminalizzato, denigrato ed 
altro, a posteriori, rifi utando (mi pare si possa 
dire) il confronto civile e democratico.     
Voglio ricordare però, che tutto quello che è 
stato fatto nel settore scolastico è sicuramente 
in contro tendenza rispetto a quanto succede 
in altre parti della nostra bell’Italia. Con que-
sto sarebbe profondamente sbagliato fermarci 
e beatifi carci per tutto il lavoro svolto in que-
sto periodo, non c’è consentito, anche perché 
fuori della porta esistono troppi “benefattori” 
che aspettano di appropriarsi di questo lavoro 
senza “tirare fuori un centesimo”.

Romano Gironi
Assessore all’Istruzione ed allo Sport

Attività dei bambini nello spazio bimbi
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e, spesso, ci fanno aprire gli occhi sui problemi 
del paese, svolgendo - ritengo - un’enorme fun-
zione politica. E’ importante la loro presenza e 
la loro attenzione a ciò che facciamo per l’at-
tuazione di politiche giuste. 
La seconda motivazione è fondata su una mia 
personale convinzione. Occuparsi degli altri, 
del bene pubblico, impiegare parte del nostro 
tempo per contribuire a risolvere problemi 
della comunità, fa bene soprattutto a noi stes-
si, ci fa sentire meglio, ci fa superare il mondo 
artefatto televisivo e ci mette in contatto con 
valori molto più alti.
Perché non provare?

Marco Montanari
Capogruppo

Progetto per San Giorgio

In questo primo anno di mandato ammini-
strativo ritengo che siano state poste le basi 
per realizzare un buon risultato fi nale e contri-
buire a dare ai cittadini sangiorgiesi un paese 
migliore.
L’ottimo rapporto consolidato all’interno della 
maggioranza (composta da più forze politiche 
rispetto al passato), fondato sul rispetto reci-
proco, sul confronto e sulla fi ducia, ci consente 
di lavorare più serenamente e profi cuamente.
La discussione tra i partiti, le associazioni, i cit-
tadini nelle commissioni ci consentono di ave-
re un quadro completo delle problematiche più 
urgenti da risolvere in sede amministrativa.
Riteniamo fondamentale ed importante pro-
seguire e, ove possibile, migliorare le politi-
che sociali, ambientali, giovanili, culturali e 
scolastiche del nostro paese in relazione alle 
richieste ed alle esigenze manifestate dai di-
versi settori. 
Il grado di maturità civica di una comunità si 
riscontra soprattutto nella capacità di pren-
dersi cura dei soggetti più deboli, garantendo 
loro un’adeguata assistenza e vicinanza istitu-
zionale.
Sotto il profi lo urbanistico, si sta lavorando per 
dotare il paese di infrastrutture e per dare solu-
zioni defi nitive a progetti fondamentali, quali il 

polo scolastico, un poliambulatorio, un teatro. 
Le opere pubbliche sono da tempo un proble-
ma molto sentito a San Giorgio. Sono nume-
rose quelle già realizzate (rotatorie, piste cicla-
bili, ristrutturazioni, pubbliche illuminazioni, 
fognature) e, ciò che risulta altrettanto impor-
tante, i criteri con i quali sono state realizzate 
sono caratterizzati da un attento rispetto dei 
tempi previsti nell’osservanza dei canoni di 
qualità e controllo.
In questo settore, le linee guida da perseguire 
sono fondate sulla volontà di investire più ri-
sorse possibili, sia economiche che umane, al 
fi ne di migliorare il paese, rispondendo alle 
numerose sollecitazioni che i cittadini ci hanno 
manifestato in passato. 
Le politiche di bilancio mirano alla razionaliz-
zazione delle spese, al costante controllo delle 
entrate, per far sì che si possa utilizzare il mag-
gior numero di risorse possibili.
Particolare attenzione viene data al sistema 
produttivo ed imprenditoriale nel nostro ter-
ritorio.
Riteniamo, infatti, importante cercare di favo-
rire ed incentivare quelle realtà economiche in-
teressate ad investire nel nostro paese, perchè 
ciò ci consente di creare sviluppo, occupazione 
e più risorse da impiegare.

In sintesi, questa è la direzione che questa am-
ministrazione ha intrapreso attraverso i prov-
vedimenti approvati nei consigli comunali. 
In questo primo anno, abbiamo seguito “una 
traccia”, defi nito le nostre intenzioni, inqua-
drato gli obiettivi da realizzare a lungo ter-
mine, cercando nel contempo di risolvere le 
questioni più urgenti.
È un metodo  di lavoro che ha già prodotto i pri-
mi risultati e che porterà - noi ci auguriamo - alla 
realizzazione degli obiettivi prefi ssati seguendo 
appunto “la traccia”.
Vorrei concludere questo articolo ricollegando-
mi a quello del capogruppo della lista “Insieme 
per San Giorgio” Mugavero pubblicato nel 
Sangiorgiese di luglio 2005. Mugavero faceva 
riferimento al fatto che, sovente, per iniziative 
pubbliche, consigli comunali, iniziative riguar-
danti il bene comune, manca la presenza dei 
cittadini ed esprimeva l’auspicio in futuro di 
un maggior coinvolgimento. 
E’ un auspicio che mi sento di condividere e 
di fare, quindi, anche mio, soprattutto per due 
motivi. 
In primo luogo, perché ritengo che una buona 
classe dirigente necessiti di un confronto con-
tinuo, franco ed aperto con i cittadini: sono 
costoro, infatti, che ci stimolano, ci indirizzano 

La traccia da seguire

Il senso civico di tutti
Il nostro periodico ha fra le proprie peculiarità, 
quella di cercare di informare la cittadinanza 
su ciò che noi consiglieri di maggioranza e mi-
noranza, unitamente alla Giunta e con in testa 
il Sindaco si fa per rendere il nostro Comune 
migliore.
Molti di voi si ricorderanno delle recenti 
elezioni amministrative e di certo ricorde-
rete come in diversi punti dei 2 programmi 
elettorali vi fossero delle naturali analogie. 
Temi come scuola, centro storico, commercio, 
teatro, viabilità erano al centro di entrambi i 
programmi. Vi erano concezioni diverse su 
altre tematiche, ma su argomenti così sentiti 
dalla nostra cittadinanza sembrava vi fosse 
una sorta di sovrapposizione.
San Giorgio di Piano è reduce da anni in cui la 
politica sovrastava il bene comune. La politica 
locale aveva accecato le reali esigenze che ave-
va una comunità come la nostra e le inevitabili 
contrapposizioni ideologiche avevano facile 
sopravvento su temi che avrebbero richiesto e 
necessitato la più larga adesione.
E invece diversi consigli comunali erano 
spesso più dei ring che non dei costruttivi 
confronti. Non vi era un rapporto fra uomini e 
donne che, eletti dai cittadini, si confrontavano 
e lavoravano per dare al paese ciò che il paese 
necessitava. Spesso il confronto era altamente 
ideologico. Sia chiaro, io c’ero negli anni pas-
sati ed il fatto stesso che un candidato di AN 
fosse stato eletto in consiglio comunale era già 
più che suffi ciente per avere di fronte a lui un 
atteggiamento (da parte di alcuni) degno della 
guerra fredda. E così accadeva anche verso gli 
altri miei colleghi di lista, vuoi per trascorsi po-
litici mai digeriti, o solo rei del fatto che fossero 
in una lista dove c’era un partito della Destra 
democratica.
E questo si è amplifi cò ovunque, dentro e fuori 
dal Palazzo Comunale, raggiungendo anche 
altri settori della nostra comunità.
E così capimmo ben presto che a una parte 
dell’allora maggioranza consiliare la nostra 

presenza non era particolarmente gradita. 
Ed il lavoro dei consigli comunali si esasperò 
presto.
Naturalmente difendo e difenderò sempre a 
spada tratta tutto il nostro operato, ringra-
ziando il nostro gruppo che non ha mai ceduto 
al sopruso, avanzando molte contestazioni al 
centro-sinistra in tutti questi anni, molte delle 
quali si sono e si stanno tramutando in realtà.
Non si partecipava più – per protesta - neppu-
re a diverse commissioni. Mentre ad altre non 
venivi neppure invitato. Le decisioni le prende-
vano loro…e certi risultati si vedono.
Ricordavo quindi l’ultima campagna elettora-
le alla quale ho avuto l’onore di essere stato 
candidato come capolista, dove abbiamo man-
tenuto i voti ottenuti 5 anni prima, ma dove 
si è confermato che a vincere è stata la voglia 
di molti cittadini di cambiare timoniere, sce-
gliendo chi aveva svolto bene il proprio ruolo 
di Sindaco in un Comune (ricco) a noi attiguo, 
pensando prima alla collettività che al Partito 
(sono parole della gente).
Così ci siamo ritrovati in una dimensione 
nuova alla quale non eravamo più abituati. 
A tutt’oggi c’è la volontà da parte di questo 
Consiglio di cambiare ciò che fi no a ieri era 
lo Status Quo, correggendo indicazioni e ri-
pensando a decisioni erroneamente prese e 
ridando sviluppo al dialogo e alle idee di tutti. 
La lista consiliare che mi onoro di presiedere è 
ottima, con 3 uomini (veterani) e 2 bravissime 
donne (neo elette) che completano al meglio il 
nostro gruppo.
Chi vi scrive lo ha più volte dichiarato, la nostra 
lista ha oggi il compito ed il dovere di fare ciò 
che lo Stato gli impone e chiede come minoran-
za consiliare. Controllo su chi governa, offrire 
dialogo su tutti quei temi che stanno a cuore 
di tutti noi e proporre idee e l’esperienza ma-
turata sul campo. E questo sta accadendo. In 
un anno di lavoro, abbiamo mantenuto questa 
promessa, contribuire al rilancio della nostra 
comunità, perché se le cose funzionano e si 

otterranno quei risultati auspicati da entrambe 
le coalizioni il merito, ricordatevelo sempre, 
non è solo di chi governa, ma anche della mi-
noranza consiliare che lavora non per essere 
con preconcetti aprioristicamente contro, ma 
comprende i bisogni della nostra società e 
collabora attivamente perché “le idee di tutti” 
vadano più speditamente a buon fi ne.
E non si pensi che questo abbia appiattito il 
confronto.
Assolutamente no.  Problemi ve ne sono, come 
in ogni famiglia. Abbiamo avanzato diverse 
critiche (costruttive) anche a questa maggio-
ranza, e in qualche settore ancora le cose non 
vanno (per noi) come dovrebbero andare, ma 
stiamo parlando di persone legate, purtroppo 
per loro, a quei retaggi che all’inizio di questa 
mia vi ho parlato.
Quando uscirà questo mio e nostro articolo, sa-
ranno già stati inaugurati 3 importanti restauri 
per la nostra comunità: il campanile, la cano-
nica e la bellissima Porta Ferrara (conosciuta 
in paese come Porta Capuana). Tre atti dovuti 
a voi cittadini e a chi ci ha preceduto, mentre 
altri stanno per partire. Penso alla ciclabile che 
collegherà il paese a Bentivoglio, i rifacimenti 
delle fognature delle frazioni, dove (per Gher-
ghenzano) abbiamo appoggiato la necessità 
dell’opera ma contestato la cifra che paghe-
remo per il rifacimento, poiché mal calcolata 
dall’amministrazione un paio d’anni fa.
Vi saranno presto intensi dibattiti su cosa fare 
dell’attuale polo scolastico; del “famoso” teatro 
dove  già si discute sulla polifunzionalità sì o 
una polifunzionalità più limitata con una pro-
pensione ad “essere  teatro”, come espressione 
culturale di un paese. Si vedrà.
Si dovrà riparlare presto di ciò che ne sarà 
dell’area antistante l’ex Produttori Sementi 
(tema ancora molto spinoso); verrà rifatta la 
Corte dei Soldati (area retrostante il Comune) 
ridandogli dei connotati più vicini a ciò che era 
un tempo San Giorgio e a ciò che vorremo sia 
nel prossimo futuro. Si sta cercando di par-

lare anche seriamente della nuova Caserma 
dei Carabinieri. Di una maggiore attenzione 
all’ecologia e di molto altro ancora. Il lavoro 
non mancherà.
La maggioranza sa che non amiamo i tanti mu-
tui aperti e quelli che verranno, per il semplice 
fatto che si potevano gestire meglio risorse del 
recente passato che in più riprese abbiamo 
evidenziato.
Lo dimostrano i quasi 300 mila euro di avanzo 
2004 che sono frutto di una attenta analisi dei 
residui dovuti a fornitori del periodo 1996/
2002 e che verranno utilizzati anch’essi per 
opere pubbliche.
Quindi, non pensate mai che chi governa co-
manda e basta. Non è così. Per carità nel no-
stro maggioritario l’attuale maggioranza lo può 
imporre, ma sanno bene che non è in questo 
modo che si aiuta realmente la collettività.
La minoranza ha un ruolo fondamentale in 
tutto questo e quei nostri 5 voti più passerà il 
tempo più saranno importanti.
E chi ha già tentato nel recente di sbeffeggiarci 
“dall’alto” del proprio neo potere, ha già avuto 
modo di capire che non gli conviene e che deve 
la propria salvezza al rispetto che nutriamo 
verso le istituzioni e verso il lavoro che stiamo 
tutti svolgendo per ridare quello slancio e quel-
la nuova linfa al nostro bellissimo Comune, 
che – oggi - l’ignoranza di pochi ed eventuali 
stupidi contraccolpi pericolosamente ostacole-
rebbero. Ne vale la pena?
Grazie dell’attenzione

Roberto Mugavero
Capogruppo Lista Civica

“Insieme per San Giorgio”
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Dialogare con il Comune 
tramite una chiocciol@
Sempre più spesso si sente parlare della pub-
blica amministrazione come di un settore in 
cerca di una svolta di modernizzazione. 
Con questo si allude a quegli sforzi fatti per 
raggiungere obiettivi di effi cienza, di rispar-
mio, di semplifi cazione delle procedure; tutti 
termini che in genere vengono associati al 
mondo delle imprese private, piuttosto che 
agli enti pubblici. Lo strumento che più di tutti 
consente di lavorare secondo questa direzio-
ne è l’informatica. E’ grazie ad essa che le 
pubbliche amministrazioni possono cogliere 
due sfi de importanti. La prima è quella 
del miglioramento dei servizi per i cittadini, la 
seconda è quella di una maggiore trasparenza 
dell’attività amministrativa stessa.
L’impiego delle tecnologie informatiche nel-
le pubbliche amministrazioni allo scopo di 
migliorare i servizi ai cittadini e alle imprese 
prende il nome di eGovernment (la “e” posta 
davanti alla parola, sta per “elettronico”).
Anche nel nostro Comune è in atto una fase 
di trasformazione basata sulle tecnologie 
informatiche. Accanto ai canali tradizionali 
di accesso ai servizi del Comune - come lo 
sportello URP - i cittadini potranno relazio-
narsi con il Comune sempre di più in maniera 
“elettronica”. Da alcuni mesi il Comune ha 

attivato il proprio sito Internet. Attraver-
so di esso i cittadini possono conoscere più 
a fondo l’organizzazione del comune, i suoi 
uffi ci e le attività realizzate. Il sito riporta i 
numeri di telefono dei diversi servizi e presto 
sarà possibile contattare ciascuno dei colla-
boratori dell’ente tramite posta elettronica. 
Ogni dipendente avrà infatti il suo indirizzo 
personale di posta. Il sito è continuamente 
aggiornato con le principali novità: bandi, 
corsi, i principali atti approvati dalla giunta e 
dal consiglio, con approfondimenti in caso si 
tratti di questioni di particolare rilevanza. Ma 
accanto alla fi nalità puramente informativa, vi 
è quella di accesso e di dialogo con l’am-
ministrazione. Il sito riporta per ogni settore 
di competenza la modulistica necessaria per 
accedere ai servizi, per esempio la domanda di 
iscrizione al nido, quella di richiesta dell’asse-
gno di cura, il modello di dichiarazione ICI, il 
permesso di costruire. Per ognuno dei servizi 
richiesti sono riportati i numeri di telefono 
dell’uffi cio competente e la descrizione di tutti 
gli adempimenti richiesti. Da un lato questo 
consente di risparmiare tempo ed evitare fi le 
agli sportelli comunali, ma anche di conoscere 
più a fondo tutte le opportunità che il Comune 
mette in campo, in ambito sociale, economico 
e territoriale. I servizi cosiddetti on-line (cioè 
“in linea”, tramite collegamento ad Internet) 
che potranno essere sviluppati sono tanti. E’ 
già attiva, per esempio, la “calcolatrice ICI”, 
realizzata appositamente dal nostro Comune 
perché ogni cittadino possa calcolare autono-
mamente l’imposta ed eventualmente proce-
dere con il versamento, collegandosi al sito In-
ternet delle Poste Italiane.  In questi mesi tutti 
i Comuni italiani stanno lavorando al progetto 
della carta d’identità elettronica (CIE) che 
sostituirà quella tradizionale per tutti coloro 
che chiederanno il primo rilascio oppure il 

Presso l’Uffi cioTributi, a richiesta, è attivo il servizio di compilazione 
bollettini ICI a saldo 2005, per i contribuenti che possiedono 
esclusivamente un immobile destinato ad abitazione principale (ed 
eventuali pertinenze) acquistato dopo l’1/1/2005 e che non abbiano altri 
immobili ubicati nel comune di San Giorgio di Piano.

COME FARE:

Progetto compilazione bollettini ICI 2005

• PRESENTARE IL MODULO DI RICHIESTA 
DEL SERVIZIO (disponibile presso URP, 
Uffi cio Tributi e sito Internet)

• ALLEGARE ROGITO O 
DOCUMENTAZIONE CATASTALE 

LE RICHIESTE DEVONO PERVENIRE 
ENTRO E NON OLTRE IL 03/12/2005

Inoltre si segnala che sul sito internet:
www.comune.san-giorgio-di-piano.bo.it,
è possibile reperire informazioni e modulistica ed è attiva la calcolatrice ICI 
per coloro che volessero calcolare in proprio l’imposta o dovessero effettuare 
ravvedimenti operosi.

Per informazioni il numero diretto dell’Uffi cio Tributi è 
051.6638583

Calendario delle iniziative
TORNEO DI MAGIC per i ragazzi del-
le Scuole medie da svolgersi all’Inter-
no del Comune e con la premiazione 
fi nale del Sindaco.

PIAZZA INDIPENDENZA:

TAVERNA DEGLI GNOMI, chiosco 
per la vendita di crescentine   degusta-
zione di vini.

PORTA CAPUANA:

chiosco di ZUCCHERO FILATO gratis 
e stazione per SLITTA di Babbo Nata-
le che effettua un percorso lungo le vie 
del paese con i più  piccoli.

DOMENICA 18/12/2005 
PRESEPE VIVENTE
Nell’ambito delle manifestazioni sono 
previste l’illuminazione lungo la via 
principale e vie laterali del paese, 
gruppi di abeti addobbati in sostitu-
zione di quelli lungo i portici, musica 
natalizia di sottofondo nei giorni di 
sabato e domenica, un programma 
dettagliato degli eventi da distribuirsi 
presso scuole, edicole, esercizi com-
merciali dei paesi limitrofi  ed inoltre   
previsto il noleggio di un pallone il-
luminato per spazio pubblicitario, a 
forma di mongolfi era a 8 mt. da terra, 
visibile anche di notte.
Tutte le iniziative elencate verranno 
attuate salvo impedimenti.

Matilde d’Ambrosio
per l’Associazione Commercianti

Calendario delle iniziative in 
programma per le prossime fe-
stività natalizie, organizzate dai 
commercianti di San Giorgio di 
Piano in collaborazione con Pro-
loco, l’Amministrazione Comu-
nale e l’Oratorio Don Bosco.

DOMENICA 11/12/2005
Su PIAZZA TRENTO TRIESTE:
da un lato della stessa “L’AMBASCIA-
TA DI BABBO NATALE” (una casetta 
in legno prefabbricata con addobbi e 
ambientazione natalizia) con suddetto 
Babbo Natale che riceve le letterine dei 
bambini, regala caramelle, distribui-
sce un plafon di sconti ed omaggi da 
effettuarsi nei nostri negozi per coloro 
di noi che vogliono facoltativamente 
aderire a questa iniziativa di scontisti-
ca con l’intenzione di convogliare un 
maggior numero di eventuali clienti 
nei nostri punti vendita.
Sul lato opposto della piazza un piccolo 
chiosco che distribuisce ZUCCHERO 
FILATO GRATIS a grandi e piccini.

Su VIA LIBERTÀ (da Piazza Trento 
Trieste a Porta Capuana):
TRE GAZEBO collocati su tappeti ros-
si in mezzo alla strada, con addobbi e 
ambientazione natalizia.

Due gazebo con intrattenimenti per 
i bambini delle Scuole Materne, in 
collaborazione alle educatrici dell’Ora-
torio Don Bosco che gentilmente si 
offrono di collaborare a questa nostra 
iniziativa; ed un gazebo per una ME-
RENDA gratis da offrire nel corso del 
pomeriggio.

CACCIA AL TESORO o PROVE DI 
GRUPPO per bambini delle Scuole 
Elementari, sempre da realizzarsi su 
tutta Via Libertà.

incontro

all’inverno...

rinnovo del documento scaduto.
Nella CIE trovano collocazione alcuni dati 
“standard” quali i dati identifi cativi dell’inte-
ressato, il codice fi scale, la fotografi a, ecc., ed 
alcuni servizi aggiuntivi, quali dati desunti da 
liste elettorali, dati amministrativi del SSN 
(gruppo sanguigno), dispositivo che ne con-
sente l’utilizzo come mezzo di pagamento tra 
privati e Pubblica Amministrazione.
I servizi qualifi cati di cui sopra e, soprattutto, il 
dispositivo per la fi rma digitale verranno pro-
babilmente attivati in un secondo momento, 
ma, in ogni caso, la CIE costituirà un ulterio-
re strumento per il “dialogo elettronico” tra 
Amministrazione e cittadini, unitamente alla 
Posta elettronica Certifi cata (Pec).
L’obiettivo infatti della posta elettronica certi-
fi cata è quello di rendere possibile lo scambio 
telematico di documenti, contratti, fatture, 
comunicazioni, ecc., al fi ne di accelerare e 
rendere più veloce e sicura la trasmissione 
documentale  agli uffi ci pubblici.  In sostanza 
la posta elettronica certifi cata è uno strumento 
riconosciuto dalla legge per l’invio di comuni-
cazioni e documenti anche informatici. Con-
seguentemente anche il lavoro interno degli 
uffi ci sta gradualmente sfruttando le potenzia-
lità dell’informatica. Da tempo è utilizzato un 

programma di protocollo 
informatico, che consente 
una gestione elettronica 
della corrispondenza rice-
vuta dai cittadini e dagli 
altri uffi ci. Questo consente 
grande risparmio di risorse 
e di tempo: sempre meno 
fotocopie, sempre meno 
telefonate interne, grande 
impiego della posta elettro-
nica, rapida ed economica!
Gran parte dell’attività di 
un ente pubblico consiste 
nello scambio di informa-
zioni con altre ammini-
strazioni. E’ per questo che 
entro pochi mesi tutti i 341 
Comuni e gli enti pubblici 
dell’Emilia-Romagna (e in 

seguito, anche Università, Aziende sanitarie, 
ospedali, scuole, biblioteche e musei) saranno 
messi in comunicazione tramite una rete te-
lematica a banda larga, che permetterà la 
distribuzione di servizi innovativi alle imprese 
e ai cittadini. 
Questo è reso possibile grazie ad un investi-
mento realizzato dalla Regione Emilia-Ro-
magna di decine di milioni di euro. La rete 
telematica è denominata Lepida, in onore 
di Marco Emilio Lepido, il console romano 
che nel II secondo secolo a.C. fece costruire 
la Via Emilia. La rete telematica si estende, 
infatti, lungo tutta la Via Emilia. Lepida per-
metterà alle Pubbliche amministrazioni della 
regione di sfruttare la velocità e la qualità della 
banda larga per trasmettere dati, immagini, 
informazioni, mettendo così a disposizione 
nuovi servizi on-line, tra cui telemedicina, 
telelavoro, commercio elettronico, servizi cata-
stali, formazione a distanza, videoconferenze.
Recentemente la rete telematica ha raggiunto 
la sede dell’Associazione Reno-Galliera, per 
poi giungere anche presso la sede del nostro 
Municipio.
Una breve conclusione. Ma quanti sono i 
cittadini interessati a questa rivoluzione infor-
matica? Ne vale davvero la pena?
Un’indagine svolta quest’anno dal Cen-
sis ha svelato che i “cittadini digitali” sono 
ormai 20 milioni, cioè quelli che si collegano 
ad Internet più o meno abitualmente. E circa 
un utente di Internet su tre accede, almeno una 
volta al mese, a un sito della pubblica ammini-
strazione. 
Anche il Comune di San Giorgio desidera 
continuare a lavorare per portare on-line al-
tri cittadini ed offrire loro servizi sempre più 
adeguati.

Maria Francesca Caniato
Assessore all’Informatizzazione



SIETE TUTTI INVITATI

Presso il centro sociale Falcone Borsellino l’Amministrazione Comunale, l’unità sanitaria locale distretto 
pianura est ed il centro sociale organizzano nelle giornate del 13 e 20 ottobre dalle ore 14.30 alle 17.00 due 
incontri sul tema:

Relatori saranno:
Dott. Vincenzo Varotti e Dott. Vanes Pezzoli - medici di medicina generale 

Massimo Brunelli e Domenico Oliva - infermieri
Dott.ssa Giulietta Testoni - dietista

guida alla salvaguardia della propria salute

Ricordiamo che nel nostro comune operano due gruppi di auto-mutuo aiuto nei quali si può trovare la risposta e 
la soluzione a molte diffi coltà. Spesso la condivisione delle proprie problematiche accresce la forza di affrontarle. 
Per informazioni sui gruppi di auto-mutuo aiuto per famigliari di persone affette da demenza e per il club alcolisti 
in trattamento rivolgersi allo sportello sociale.

DENOMINAZIONE NUOVE VIE NEL CAPOLUOGO
La Giunta Comunale ha recentemente provveduto alla denominazione di due nuove vie comprese

nei comparti residenziali 1 e 2  del Capoluogo previsti nel PRG 2000.
Via Pier Giovanni Baroni - Compresa tra le Vie Irma Bandiera e Eugenio Curiel 

 Comparto Urbanistico Lago dei Germani
Via Giovanni Paolo II - Compresa tra le Vie Cassino e Irma Bandiera - Comparto Urbanistico denominato 1/A

notizie dalla casa di riposo

In data 02 Giugno u.s., sì è svolto all’interno 
della Struttura Protetta Ramponi un incontro 
aperto alla cittadinanza: inizialmente è stato 
proposto un breve dibattito al quale hanno 
partecipato alcuni esponenti istituzionali (Va-
lerio Gualandi Sindaco di San Giorgio di Piano 
- Vladimiro Longhi Sindaco di Bentivoglio e 
Vice Presidente Distretto Pianura Est - Anna 
Rosa Rossi Rappresentante C.G.I.L. Territoria-
le), successivamente, è stato dato corso ad un 
momento di festa con gli anziani.
Nell’ambito della stessa iniziativa, sono stati 
inaugurati i nuovi spazi dedicati sia agli an-
ziani (sala di riposo per gli utenti del Centro 
Diurno, ulteriore sala mensa per i residen-
ti della Casa Protetta), che ai nuovi uffi ci 
dell’amministrazione/direzione e coordinamen-
to, conseguenti ad alcuni lavori di ampliamento 
dell’Istituto previsti nell’ottica del migliora-
mento e della implementazione dei servizi. In 
tale occasione, da parte del Presidente Luigi 
Crescimbeni è stato fatto il punto rispetto agli 
attuali servizi erogati dall’Istituto, Casa Protet-
ta, Centro Diurno, Posti Temporanei privati ed 
Appartamenti Protetti: l’andamento complessi-
vo di detti servizi rappresenta un’importante e 
chiara tendenza, non solo relativamente ad un 
indicatore di maggiore invecchiamento della 
popolazione, ma soprattutto in merito all’im-

pegno morale, sociale e professionale che deve 
essere assunto da parte di tutti gli Enti preposti, 
per sempre meglio defi nire i progetti, le fi nalità 
ed i percorsi dei servizi socio assistenziali, anche 
alla luce degli imminenti cambiamenti previsti 
in riferimento alle I.P.A.B. Anche il Sindaco 
Gualandi, ha confermato l’importanza dell’isti-
tuzione della possibile nuova azienda dei servizi 
alla persona (A.S.P.) quale idoneo spazio inte-
grato di risorse, coordinati allo scopo di facilita-
re e precisare percorsi per gli utenti all’interno 
della più ampia rete dei servizi. E’ stato inoltre 
sottolineato ancora una volta, il valore della re-
sidenzialità temporanea nella Casa Protetta, per 
la quale l’I.P.A.B. Ramponi già da tempo chiede 
il convenzionamento con l’Azienda U.S.L., ciò 
per consentire alle famiglie che necessitano di 
tale servizio un accesso meno oneroso dal punto 
di vista economico. Nell’ambito dell’iniziativa di 
festa, è stata presentata inoltre, una rappresen-
tazione da parte di un gruppo misto di operatori 
dell’Istituto (Addette alla assistenza, Infermieri, 
Fisioterapista, Responsabili e Animatrice) frut-
to di un percorso formativo estremamente inno-
vativo e sperimentale, basato sulla espressività 
corporea (improvvisazione teatrale) e teso alla 
acquisizione di alcune conoscenze legate al mo-
vimento del proprio ed altrui corpo. Attraverso 
tale formazione, condotta da un esperto docente 

Inaugurazione nuovi spazi della casa di Riposo Francesco Ramponi

Festa di inaugurazione spazi alla casa di Riposo Francesco Ramponi

in materia, si sono voluti, altresì, approfondire 
specifi ci aspetti relazionali e comportamentali 
dell’intero gruppo di lavoro, aspetti ritenuti 
frequentemente e direttamente collegati al 
rapporto con l’anziano, sia da un punto di vista 
dell’approccio che della gestione.
Fin dall’inizio la festa è stata allietata dai canti 
del gruppo delle Mondine di Bentivoglio, che 
con la loro usuale passione ed il loro tipico fer-
vore hanno trasmesso a tutti i presenti ricordi e 
sensazioni dense di calore.
A questo proposito, anche gli stessi anziani 
accompagnati da alcune operatrici hanno pre-
sentato un loro momento di “espressione mu-
sicale”, mediante l’utilizzo di alcuni strumenti 
sonori (taluni costruiti anche grazie al loro 
contributo) con i quali hanno seguito il ritmo e 
la musica di qualche canzone da loro conosciu-
ta. Ancora una volta, riteniamo assolutamente 
prioritaria la volontà di coniugare, laddove 
possibile, tutte le risorse esistenti (abilità e di-
sabilità) per diffondere senso e continuità alla 
qualità di vita di tutti coloro, ai quali, i servizi 
alla persona dovranno sempre più pensare con 
modalità integrata ed interattiva, e non come a 
semplici fruitori di un percorso a termine.
 

Caterina Paone
Coordinatrice

ALIMENTAZIONE E BENESSERE 

DELIBERAZIONI APPROVATE 
DALLA GIUNTA COMUNALE

Seduta del 9 giugno 2005
INDIRIZZI PER L’ATTUAZIONE NEL CENTRO 
STORICO DEL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE 
COMMERCIALE. ART. 8 L.R. N. 14\1999

CONVENZIONE FRA COMITATO SAN GIORGIO DI 
PIANO E AMMINISTRAZIONE COMUNALE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO.

Seduta del 13 giugno 2005
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PLESSO 
SCOLASTICO. APPROVAZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO.

LAVORI DI SISTEMAZIONE DI TRATTI FOGNARI. 
APPROVAZIONE VARIANTE AL PROGETTO 
PRELIMINARE.

ACCORDO TRA IL COMUNE DI SAN GIORGIO DI 
PIANO E FUTURA SPA PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO FORMATIVO “LO SVILUPPO 
DEI PROCESSI DI QUALITA’ E COMUNICAZIONE 
DELL’ENTE LOCALE”.

Seduta del 30 giugno 2005
APPROVAZIONE RINNOVO CONVENZIONE 
TRA IL COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO E 
POSTE ITALIANE SPA PER LA STAMPA, L’INVIO 
E LA RENDICONTAZIONE DEI BOLLETTINI DI 
PAGAMENTO RELATIVI AI SERVIZI SCOLASTICI.

RINNOVO E INTEGRAZIONE CONVENZIONE 
CON LA CASA DI RIPOSO “F. RAMPONI” PER LA 
GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI PROTETTI. 
APPROVAZIONE.

APPROVAZIONE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
CARTA DEI SERVIZI APPARTAMENTI PROTETTI 
“ARGENTO VIVO”.

ACCETTAZIONE DONAZIONE DI UNA 
FOTOCOPIATRICE PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
COMUNALE “A. BATTAGLIA”.

AUTORIZZAZIONE ALLA DEMOLIZIONE DEL 
FABBRICATO DI VIA FOSSE ARDEATINE NR. 5 A 
SAN GIORGIO DI PIANO.

Seduta del 06 agosto 2005 
DETERMINAZIONE TARIFFA SERVIZIO DI 
GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI URBANI - ANNO 
2005.

Seduta dell’11 agosto 2005
DENOMINAZIONE NUOVA VIA NEL CAPOLUOGO 
- VIA GIOVANNI PAOLO II

REALIZZAZIONE DELLA FOGNATURA 
INTERCOMUNALE DI STIATICO (2^ STRALCIO). 
APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE. 

REALIZZAZIONE DELLA PISTA CICLABILE DI 
COLLEGAMENTO DEI COMUNI DI SAN GIORGIO 
DI PIANO E BENTIVOGLIO. APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO DEFINITIVO.

DELIBERAZIONI APPROVATE DAL 
CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 09 giugno 2005
APPROVAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO 
“A” PRODUTTIVO DI ESPANSIONE ZONA 
TERRITORIALE OMOGENEA D3 VIA OSTERIOLA, IN 
VARIANTE AL P.R.G. VIGENTE.

APPROVAZIONE DELLA VARIANTE AL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA 
RELATIVO AL COMPARTO “C” ZONA TERRITORIALE 
OMOGENEA D4.2 VIA OSTERIOLA IN VARIANTE AL 
P.R.G. VIGENTE.

DELIMITAZIONE AREA URBANA INTERESSATA AL 
PROGETTO DI VALORIZZAZIONE COMMERCIALE 
- ART. 8 L.R. N. 14/1999.

ADOZIONE VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. N. 1/
2005 SOTTOZONA D4.2 - ACCORDI CON I PRIVATI.

SERVIZI PER L’INFANZIA, SCOLASTICI ED 
EXTRASCOLASTICI. REGOLAMENTO PER 
L’APPLICAZIONE DELLE TARIFFE.  MODIFICHE ED 
INTEGRAZIONI.

APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA I COMUNI 
DI ANZOLA DELL’EMILIA, CALDERARA DI RENO, 
CASTELLO D’ARGILE, CASTENASO, PIEVE DI 
CENTO, SAN PIETRO IN CASALE E SAN GIORGIO 
DI PIANO PER IL COORDINAMENTO E LA DELEGA 
AD UN UNICO ENTE DI ACQUISTI E FORNITURE DI 
INTERESSE COMUNE.

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA GIUNTA 
COMUNALE RELATIVO ALLA SOPPRESSIONE DI 
DUE CLASSI DELL’ISTITUTO KEYNES SEZIONE 
STACCATA DI SAN PIETRO IN CASALE.

MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 
“INSIEME PER SAN GIORGIO” AVENTE AD OGGETTO 
“ATTI VANDALICI E DISAGIO GIOVANILE”.

Seduta del 23 giugno 2005
APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE 
ANNO 2004

CONVENZIONE QUADRO PER I SERVIZI COMUNI 
NELL’AREA METROPOLITANA BOLOGNESE. 
APPROVAZIONE.

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2005-2007 ED ELENCO ANNUALE 2005 
DEI LAVORI PUBBLICI. MODIFICA.

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA 
GIUNTA RELATIVO ALLA CRISI DEL SETTORE 
BIETICOLO-SACCARIFERO.

TARIFFA PER IL SERVIZIO RELATIVO ALLA 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. APPROVAZIONE 
PIANO FINANZIARIO E DEFINIZIONE CRITERI E 
COEFFICIENTI PER LA DETERMINAZIONE DELLA 
TARIFFA PER L’ANNO 2005.

APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA LA 
PROVINCIA DI BOLOGNA, S.R.M. S.P.A., L’A.T.C. 
S.P.A, LA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO 
IN BOLOGNA ED I COMUNI DI ARGELATO, 
BARICELLA, BENTIVOGLIO, CASTELLO D’ARGILE, 
CASTELMAGGIORE, GALLIERA, GRANAROLO, 
MALALBERGO, MINERBIO, PIEVE DI CENTRO, S. 
GIORGIO DI PIANO, S. PIETRO IN CASALE, PER LA 
REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO “PRONTOBUS 
ATC” DI PIANURA PER L’ANNO 2005.

DEROGA AL PIANO REGOLATORE GENERALE 
PER L’AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA MATERNA 
PARROCCHIALE AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA 
LEGGE REGIONALE NR. 31/02.

APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO AVENTE AD 
OGGETTO: “ DIRITTO DI ASILO”.
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il Comune informa

UOMINI LOTTE E ALTRE COSE
L’Amministrazione comunale ha disposto la ristampa della pubblicazione di Luigi Arbizzani

Uomini Lotte e altre cose - Immagini e documenti per una storia di San Giorgio di Piano”
Copia del libro può essere ritirato gratuitamente presso l’URP - Uffi cio Relazioni per il Pubblico

del Comune e presso la biblioteca Comunale.

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2005
ore 20,30 presso la residenza munipale sala consiliare via Libertà, 35

incontro con i Volontari della Croce Italia per presentare le attività dell’Associazione
ed un corso per aspiranti volontari



cum l’era San Zorz
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* le percentuali fanno riferimento ai dati della provincia di Bologna, i dati provengono dai due censi-

menti, quelli del censimento 2000 sono aggiornati all’8/8/2005.

Si nota che le aziende ora esistenti sono ridotte di quasi la metà, mentre non si può dire lo stesso del 
suolo agrario, in quanto il territorio sangiorgese dall’unità d’Italia ad oggi ha subito poche variazioni e 
la superfi cie agraria utilizzabile risulta attualmente pari al 73% dell’intera superfi cie del luogo.
Non è stato fatto un confronto tra le rilevazioni delle abitazioni sparse nel 1881 e quelle attuali, ma 
crediamo non ci sia bisogno di dati statistici per renderci conto che molti casali del contado sono andati 
distrutti ed altri sono stati trasformati in abitazioni private di tipo urbano.
Dalle tabelle successive sul bestiame si notano bene le differenze negli allevamenti: la specie asinina 
scompare totalmente, la classifi cazione nella specie bovina decade.
Anche in queste rilevazioni si può notare che tali differenze sono il risultato del diverso tipo di coltiva-
zione: le specie che scompaiono sono quelle che venivano usate dall’uomo nel lavoro sui campi, asini, 
buoi. Il dato che troviamo quasi inalterato è quello delle vacche e giovenche, e ciò per la produzione di 
latte, latticini e carne.
Nel censimento del 1881 non vennero rilevati gli animali da cortile, pollame e conigli, che non venivano 
considerati importanti agli effetti dell’allevamento e normalmente venivano accuditi all’interno della 
famiglia mezzadrile, ma in numero limitato.
Nel 2000 gli allevamenti avicoli rappresentano invece una larga fetta della produzione agricola indu-
strializzata. Ampi allevamenti di pollame in batteria sono disseminati nella pianura. 

*  non vengono rilevati in SGP: bufalini, caprini e struzzi, specie che invece risultano allevate in zone limitrofe e 
indicate nella classifi cazione statistica nazionale.

Censimento dell’agricoltura
Di nuovo un censimento?
Ma queste due, che scrivono, non sanno par-
lare di altro?...

No, abbiamo preso i censimenti, rilevazioni pe-
riodiche, per far vedere, dati alla mano, come 
il nostro territorio sia cambiato nell’arco di 
diversi anni.  Inoltre abbiamo fatto una critica 
sulla diversità delle rilevazioni fatte nei censi-
menti tra il 1800 e il 1900/2000, e soprattutto 
sullo scopo delle rilevazioni delle persone, età, 
sesso, istruzione, professione. Nello stesso 
periodo analizzando i censimenti dell’indu-
stria, dell’economia e dell’agricoltura abbiamo 
visto come l’industrializzazione italiana abbia 
cambiato enormemente l’aspetto del contado 
in più di 124 anni. Volendo limitare l’analisi al 
nostro territorio di pianura e all’aspetto agri-
colo, rileviamo ampie trasformazioni special-
mente se riferite alle superfi ci coltivate e agli 
allevamenti. Dall’ultimo censimento del 2000, 
22 ottobre, eseguito per l’agricoltura, si sono 
rilevati dati che, se confrontati con quelli del 
passato, ci fanno rimanere sconcertati. Almeno 

per le specie animali abbiamo delle differenze 
notevoli anche nella tipologia degli animali al-
levati. Differenze notevoli vi sono anche nella 
metodologia di rilevazione, vengono distinti 
gli animali in maschi e femmine e non in capi. 
Non è banale fare un confronto tra il passato 
e l’attuale: “il censimento agricolo dell’ottobre 
del 2000 si colloca in un momento nel quale, 
almeno in Europa, il settore sta vivendo un 
riposizionamento strategico di grande portata. 
La riforma della politica agricola comunitaria, 
unitamente al varo della cosiddetta “agenda 
2000”, provocherà un ripensamento profondo 
delle strategie di sviluppo del settore agricolo, 
sempre più orientato a svolgere un ruolo multi-
funzionale, di carattere economico, ambientale 
e sociale “1.
San Giorgio di Piano ha ora una superfi cie è di 
30,49 kmq e nel 1881, anno al quale facciamo 
riferimento, la superfi cie non differiva di molto 
non essendo cambiate le frazioni componenti.

Angela Bonora
Anna Fini

Cambia il Codice della Strada, san-
zioni più severe per ciclomotori e 
motocicli!

Il Decreto Legge n. 115 del 30 Giugno 2005 
recante disposizioni urgenti per assicurare  
la funzionalità di settori della Pubblica 
Amministrazione, convertito con diverse 
modifi cazioni nella Legge N.168 il 17 Ago-
sto 2005, ha di fatto apportato importanti 
modifi che al Codice della Strada soprat-
tutto per quanto concerne la circolazione 
dei ciclomotori  e dei motocicli.
Questa Legge pubblicata sulla Gazzetta 
Uffi ciale il 22 Agosto e diventata imme-
diatamente operativa dal giorno successi-
vo, stranamente non ha avuto un  grosso 
scalpore sui mass media, forse perché 
ancora assolti e distratti dalle più accatti-
vanti notizie di cronaca nera o dal gossip 
estivo. Eppure queste riforme, a differen-
za di tante altre che le hanno precedute, 
andranno a modifi care profondamente 
alcune sanzioni previste da Codice della 
Strada colpendo  soprattutto i conducenti 
di ciclomotori e motocicli  che, indiscipli-
nati, non rispetteranno le norme.
Riportiamo gli esempi più eclatanti: dal 23 
Agosto 2005 tutti i conducenti, minorenni 
o maggiorenni, di ciclomotori e motocicli 
che non faranno uso del casco protettivo 
durante la marcia o non lo porteranno 
correttamente indossato incorreranno, se 
fermati dai tutori dell’ordine, oltre che alla 
sanzione economica di 68.00 euro anche 
alla sanzione accessoria del sequestro del 
veicolo per la successiva confi sca.
Alla stessa sanzione incorreranno anche i 
conducenti di ciclomotori e motocicli che 
trasporteranno passeggeri in numero su-
periore a quello consentito.
La confi sca del veicolo è altresì prevista 
per coloro che continuino a circolare con 
qualsiasi veicolo precedentemente sotto-
posto a fermo amministrativo oppure che 
abbiano utilizzato un veicolo per commet-
tere un reato.
Sì avete letto bene, sanzione accessoria 
della confi sca del veicolo che sostanzial-
mente vuol dire che questo viene tolto per 
sempre dalla disponibilità del legittimo 
proprietario!!!
È proprio questa importante novità legi-
slativa che credo dovesse essere  debita-
mente pubblicizzata e resa nota alla gente, 
mentre sulla naturale disquisizione che 
seguirà tra i favorevoli e i contrari a que-

ste norme, lasciamo la parola ai lettori e 
alla carta stampata che sicuramente in 
futuro riempirà molte pagine su questo 
argomento.
Per ciò che  riguarda la Polizia Municipale, 
così come per le altre forze di Polizia, l’ap-
plicazione di una norma legittimamente 
approvata dallo Stato Italiano, dovrà 
avvenire puntualmente e insindacabil-
mente. 
Detto Decreto aveva, tra l’altro, già dal 
mese di  Luglio, posticipato al 1° Ottobre 
2005 l’entrata in vigore dell’obbligo per 
i maggiorenni, privi di altre patenti di 
guida, di conseguire il patentino per la 
guida dei ciclomotori; stabilendone tra 
l’altro nuove modalità per il rilascio ed il 
conseguimento.
Altra novità inserita nella Legge n.168 è 
per coloro che alla guida del proprio vei-
colo commetteranno violazioni all’Art.142 
c.9 per superamento di oltre 40 Km orari 
del limite di velocità e vedranno la loro 
patente di guida sospesa per un certo pe-
riodo di tempo, in quanto potranno ugual-
mente continuare a condurre ciclomotori 
in tale periodo. 
Un’ultima ma non meno importante no-
vità di questa Legge è la  revoca della pa-
tente di guida per tutti coloro che in stato 
di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti provochi la morte di altre 
persone oppure alla guida di un veicolo in 
stato di ubriachezza, quindi con un valore 
di tasso alcolemico uguale o superiore a 3 
g/l, il massimo consentito è 0,5 g/l, provo-
chi lesioni ad altre persone.
Le novità dunque sono tante e importanti 
e sicuramente i motivi di dibattito non 
mancheranno, anche se  l’intento del le-
gislatore, sicuramente giusto,  è quello di 
mettere un freno al triste primato di morti 
e feriti che ogni giorno avvengono sulle 
nostre strade.
Spetterà alle statistiche  redatte nel pros-
simo futuro il triste compito di verifi care 
se queste novità abbiano contribuito a 
realizzare questo obiettivo.
Come è ovvio nelle poche righe del giorna-
lino non  è stato possibile affrontare con 
dovizia di particolari tutte le novità appor-
tate dalla Legge 168, ma tutti coloro che 
vorranno ricevere ulteriori informazioni 
potranno richiederle presso il Comando 
del Corpo di Polizia Municipale “Reno 
Galliera” allo sportello per la ricezione 
del pubblico, aperto dal LUN al SAB 
dalle ore 8.30 alle ore 14.30, il LUN ed il 
GIOV con orario continuato dalle ore 8.30 
alle ore 18.30 e alle utenze telefoniche 
051.8904750 oppure 800.800606. 

Isp. Alberto Benuzzi
Il Responsabile del 3° Reparto

l’occhio vigile

Comuni di Argelato, Bentivoglio,
Castello d’Argile, Galliera,

Pieve di Cento,
San Giorgio di Piano,
San Pietro in Casale

(Provincia di Bologna)

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE
RENO-GALLIERA

Censimento delle aziende

Aziende Agricole

a coltivazione biologica

1881 2000

numero superfi cie numero % sup. totale % sup. agr.
utilizzata %

304 n.r. 157 0,986 22,09 kmq 0,014 19,37 kmq 0,012

// // 3 0,15 kmq0,17 kmq

Censimento del bestiame 1881
* non venne rilevata nel censimento la specie equina, e le specie ovine erano limitate in quanto per lo più facenti 

parte degli allevamenti della zona montana
*  i capi di specie bovina per il 50% erano detenute da 64 aziende di SGP, cioè il 21% delle aziende agricole 
rilevate, mentre i suini, 344 in totale, erano equidistribuiti tra le 304 aziende rilevate

Censimento delle aziende

specie ovina

specie caprina

specie suina

specie asinina

specie bovina, di cui

vitelli < 1 anno

tori ≥ 4 anni

buoi e giovenchi ≥ 1 anno

vacche e giovenche ≥ 1 anno

maschi femmine

45 62

985 748

212 183

5

768

748

0 4

0 2

176 158

Censimento del bestiame 2000 numero % sul totale Italia

3866

equini

0,1020allevamenti avicoli

848

ovini

0,9777bovini

768

suini

0,5720conigli

70 1,2849

800 3,70922

38 0,0299



“Bucefalo” è un’Asso-
ciazione culturale senza 
fi nalità di lucro che si è 
costituita dall’incontro 
di diverse professionalità 
aventi come interesse co-
mune la relazione uomo-
animale. L’attenzione 
dell’associazione è rivolta principalmente alla 
specie equina e alla promozione del pensiona-
mento dei cavalli giunti a fi ne carriera. L’obiet-
tivo è creare spazi adeguati con il supporto di 
un modello integrato tra veterinaria e agrono-
mia capace di creare una relazione ottimale tra 
le buone pratiche agricole e il benessere ani-
male. In riferimento alle analogie dettate dalla 
condizione di invecchiamento e improduttivi-
tà, si propone di organizzare un tempo di cui 
le persone anziane, così 
come i cavalli si possano 
riappropriare. Il recupero 
del territorio, della storia 
di cui le persone e gli ani-
mali sono protagonisti e 
della memoria che sono 
in grado di tramandare, 
risultano tra i principi 
che hanno ispirato un 
progetto sperimentale 
sul territorio, in collabo-
razione con i Comuni di 
S. Giorgio di Piano, Arge-
lato, Castello d’Argile. Il 
progetto, programmato a 
partire dai primi mesi del 
2006 e rivolto alle perso-
ne anziane di questi Comuni avrà luogo presso 
il Centro Ippico S. Giorgio di Piano (località 
Stiatico) che, oltre alle infrastrutture preposte 
all’attività equestre e alle attività didattiche, 
offre uno spazio di pascolo custodito di tre 
ettari progettato per i cavalli anziani nelle cui 
adiacenze è situato un orto offi cinale funzio-
nale al benessere degli animali e delle persone. 
Questo progetto integra l’attività assistita dagli 
animali senza il loro uso diretto con la terapia 
occupazionale e laboratori di psicomotricità e 
prevede una formazione differenziata rivolta 
ai soci, agli operatori, ai volontari dell’associa-
zione e alle persone anziane che aderiranno al 
progetto. Particolarmente, la formazione rivol-
ta alle persone anziane ha lo scopo di renderle 

protagoniste di un progetto educativo che in 
futuro coinvolgerà le nuove generazioni. Ia 
fi nalità del progetto è promuovere un concetto 
di produttività che coinvolge i valori intrinseci 
delle persone e degli animali intesa soprattutto 
come “produzione di senso”.

“Pensionamento integrato: Lavoro, Storie,
Memorie di Uomini e di Cavalli “

associazioni e volontariato

Il centro estivo di S. Giorgio di Piano rappre-
senta un luogo dove i bambini di diverse età 
(6-11anni) trascorrono insieme le loro giorna-
te. Quest’anno il “campo Robinson” ha avuto 
diversi momenti importanti, tra questi indi-
viduiamo senz’altro la giornata del 28 Luglio 
2005. In questa occasione i bambini frequen-
tanti il centro estivo hanno avuto la possibilità 
di fare un’esperienza di interculturalità molto 
signifi cativa infatti nella suddetta giornata 
sono stati ospitati 13 bambini provenienti dal 
Sahrawi. I piccoli, giunti in Italia grazie ad un 
progetto di solidarietà: trascorrono un periodo 
lontani dai problemi che affl iggono la loro na-
zione. Il gruppo di minori è accompagnato da 
due mediatori che provengono dalla loro na-
zione e da due educatrici volontarie italiane.
L’aspetto più bello di questa giorna-
ta è stato come ragazzi provenienti 
da altri paesi del mondo (ricordia-
mo che al Centro Estivo quest’anno 
erano presenti bambini provenienti 
dal Marocco, dalla Bielorussia, dalla 
Colombia, dalla Cina dall’ Albania, 
dalla Tunisia, da Santo Domingo) 
senza conoscere una lingua comune 
siano stati in grado di capirsi di gio-
care insieme di ridere e scherzare. 
Tutto questo grazie alla loro spon-
taneità e alla grande magia del gioco 
che i bambini sanno utilizzare come 
strumento di comunicazione. Tutti i 
bambini insieme agli educatori han-

no vissuto momenti ricchi di emozione, dove 
tutti si sentivano uniti non si sa da quale forza, 
ciò che è risultato evidente per noi adulti è 
che la convivenza tra culture, religioni diverse 
nonostante spesso appaia utopica è possibile e 
i bambini l’hanno dimostrato concretamente. 
Un Grazie al nostro comune, attento non solo 
a quello che accade sul nostro piccolo terri-
torio ma che con varie iniziative e contributi 
è sempre vicino a popoli in diffi coltà. Inoltre 
vanno ringraziate tutte le persone presenti nel 
nostro paese che col volontariato aiutano e 
rendono possibili progetti di solidarietà.

Il coordinatore del Centro Estivo
Fabio Lobello

I bambini del Sahrawi ospiti al Campo Robinson

iniziative dal comune

Domenica 19 giugno 2005, si è svolta nella 
splendida cornice del “Parco della Pace” in Via 
Fosse Ardeatine, la 27° manifestazione podisti-
ca denominata “ANDAN A MEDER”.
Quest’anno, gli iscritti, arrivati ormai a quota 
800 di cui almeno 40 ragazzi OVER 1990, 
hanno inondato con le loro magliette multi-
colori, prima le strade del centro storico e poi 
le stradine delle nostre campagne con i campi 
bellissimi coltivati a frumento. I mini atleti si 
sono cimentati (alcuni con i propri genitori) in 
una gara lunga 3 Km. circa, gli adulti apparte-
nenti a 25 Gruppi Sportivi diversi provenienti 
dai Paesi limitrofi , hanno percorso distanze a 
loro più adatte di 7 e 13 Km.
All’arrivo, sul palco erano presenti il Sindaco 
del nostro Comune Sig. Valerio Gualandi, 
l’Assessore allo sport Sig. Romano Gironi e il 
Presidente del Centro Socioculturale “Falcone 
e Borsellino” Sig. Sauro Rossi che hanno pre-
miato i ragazzi, con le medagliette d’argento 
offerte dall’Agenzia locale della BPER, ed i 
gruppi con prosciutti e premi in natura. A tutti 
gli atleti è stato offerto un sontuoso ristoro con 

the, biscotti, gli affettati di Ceresi e le ormai 
famose crescentine fritte dagli amici del Cen-
tro Socioculturale che ringraziamo anche per 
l’ospitalità.
Tutto questo è stato possibile realizzarlo grazie 
al contributo economico vitale delle Istituzioni, 
degli Sponsor, dei commercianti ed alla prezio-
sa collaborazione di Soci simpatizzanti e citta-
dini che hanno contribuito alla buona riuscita 
di questa splendida giornata di sport.
Il Gruppo Podistico Sangiorgese coglie l’occa-
sione per ringraziarvi tutti di cuore e comunica 
che sono stati devoluti € 150,00 all’associazio-
ne “AIUTIAMOLI A VIVERE” che si occupa 
di bambini ammalati della martoriata Bielo-
russia.
Dopo questa immane fatica, gli amici e i soci 
tutti, sono stati ospitati da Luisa e Vittorio 
Roncarati, ed hanno degustato le specialità 
gastronomiche del nostro “Vissani” Cristino 
Satta.
Ancora mille grazie a tutti e arrivederci al pros-
simo anno.

Mimmo Delvecchio
Per il Gruppo Podistico Sangiorgese

Via G. Carducci, 2
40016 S. Giorgio di Piano (BO)

Gentili concittadini
giunti a metà di quest’anno in cui ricorre il ven-
tennale della comunità, voglio condividere con 
voi le tappe che lo hanno contraddistinto.
La tradizionale festa del 1° maggio è stata per 
noi la rinnovata e piacevole occasione di incon-
tro con tanti che ci conoscono e sostengono e 
con chi varca la soglia del cancello, incuriosito 
e attratto da questo strano modo di vivere la 
famiglia.
Come ogni anno, alla vigilia della festa, non è 
emersa la consuetudine ma la trepidazione nel 
chiederci quanti avrebbero risposto all’invito 
di festeggiare insieme.
La risposta è stata puntuale nel solco della 
tradizione di solidarietà delle persone che ci 
frequentano: al pranzo abbiamo contato 700 
persone e, nel pomeriggio, in occasione dello 
spettacolo del Teatrino dell’Es, della merenda 
e della sottoscrizione a premi, le presenze sono 
aumentate visibilmente. Grazie a tutti, in par-
ticolare alle volontarie e volontari del Centro 
Civico del Comune di Bentivoglio e frazioni che 
hanno fritto uno sproposito di crescentine per 
la merenda del pomeriggio!
Quest’anno la giornata è stata caratterizzata 
dalla presentazione e diffusione del libro “Let-
tere da Marana-tha: storia di una condivisione 
possibile” che ripercorre questi 20 anni di sto-
ria della comunità attraverso le lettere annuali 
e box tematici relativi alle scelte e attività della 
comunità.
Durante il mese di maggio, i ragazzi della co-
munità hanno proposto un ciclo di proiezioni 
grazie alla collaborazione e al contributo del-
la nostra amministrazione comunale: per 4 
serate, attraverso alcuni fi lms, hanno offerto 
l’occasione di interrogarci su alcune tematiche 
caratterizzanti la vita a Marana-tha.
Come vivere e gestire la diversità, il senso e la 
qualità delle relazioni tra generazioni, la scelta 
vocazionale ovvero chi sono e cosa voglio fare 
della/nella mia vita, essere coppia e diventare 
famiglia nella ricerca di ulteriori equilibri, 
queste le fi nestre aperte per rifl ettere insieme. 
Questo ciclo di proiezioni, per noi che viviamo 
in comunità, è stata un’occasione di soddisfa-
zione nel vedere e ascoltare i nostri ragazzi che 
hanno interpretato e offerto chiavi di lettura 
sulla nostra vita quotidiana, con le loro speci-
fi cità e criticità.
Al termine del ciclo ci siamo interrogati sull’as-
senza di partecipanti all’iniziativa, interrogati-
vi che offriamo anche a voi...

Il Convegno del 22 maggio sulle “Relazioni 
partecipate” ha raggiunto l’obbiettivo voluto: a 
partire dal percorso storico, sociale, culturale, 
spirituale e politico dei 20 anni della comunità, 
abbiamo rifl ettuto sul senso, le cause e gli effet-
ti delle relazioni in senso lato.
Ciascun relatore, che ancora ringraziamo, ha 
offerto un contributo che è per noi utile incorag-
giamento e necessaria occasione di rifl essione 
e confronto all’interno della comunità. Sul sito 
web della comunità www.maranacom.it 
sono disponibili i contributi dei relatori. Si è 
appena conclusa la settimana residenziale “Es-
sere comunità e vivere in comunità” alla quale 
hanno partecipato 5 famiglie provenienti da 
Napoli, Milano, Cento. In uno stile di vita alla 
pari, la comunità ha offerto una quotidianità 
fatta di lavoro, condivisione, confronto.
Questo campo ha voluto rispondere alle istan-
ze di famiglie e coppie che fanno visita alla 
comunità: in questo sistema di vita molto com-
petitivo che tende a soffocare le relazioni è pos-
sibile e concretamente realizzabile per famiglie 
“normali” uno stile di vita alternativo?

Colgo l’occasione per ricordare i prossimi ap-
puntamenti di questo ventennale:
• 17-18 settembre workshop per coppie e con-
sulenti familiari “I bisogni nella relazione di 
coppia, interazione tra aspetti psicologici e 
spirituali”
• sabato 22 ottobre “Cena Amarcord”, cena di 
autofi nanziamento con proiezione di diaposi-
tive, fi lmati e racconti di storie e aneddoti evo-
cativi del percorso storico della comunità: siete 
tutti caldamente invitati a partecipare!!!
• 18-20 novembre “ A voi è dato di conoscere 
i misteri del regno di Dio”: leggiamo e pre-
ghiamo insieme alcune parabole del Vangelo 
di Luca accompagnati da don Maurizio Mar-
cheselli.

Nel ringraziarvi per l’attenzione vi invito a visi-
tare il nostro sito www.maranacom.it dove 
troverete, oltre alle notizie della comunità, il 
calendario aggiornato delle iniziative. 
Saluti Sangiorgesi,

Mario Beghelli

Notizie da Maranà-tha

associazione di volontariato O.N.L.U.S.

“Andan a meder”

L’intercultura al Centro Estivo di S. Giorgio di Piano:
i bambini del Sahrawi ospiti al Campo Robinson

“…Che cosa vuol dire ‘addomesticare’? “E’ una cosa da molto 
dimenticata. Vuol dire creare dei legami Non si conoscono che 
le cose che si addomesticano…Gli uomini non hanno più tempo 
per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. 
Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli uomini non 
hanno più amici. Se tu vuoi un amico addomesticami!”

(“Il Piccolo Principe”)

Dai legami nati con queste cavalle e dall’impe-
gno affi nché fosse garantita loro una pensione 
dopo aver servito per tanti anni l’uomo si è 
costituita l’Associazione culturale Bucefalo. 
(Bucefalo era il cavallo di Alessandro Magno 
al quale per riconoscenza dei suoi servigi e per 
renderne immortale la memoria fu intitolata 
una città).
 Lucia Paiano

Presidente Associazione Bucefalo

P.S. L’Associazione si propone di compiere 
una ricerca sul territorio della provincia 
di Bologna di esperienze di lavoro con i 
cavalli. Chiunque desideri tramandarle e ne 
conserva la documentazione o la memoria 
è pregato di rivolgersi alla segreteria
dell’Associazione Bucefalo 
Via Oretti,15  - 40139 Bologna
tel. 338.1826954
ass.bucefalo@libero.it
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Gli alunni e le insegnanti dell’Istituto 
Comprensivo di San Giorgio di Piano, attraverso 
questo Periodico, desiderano ringraziare 
l’Amministrazione Comunale che, anche 
nell’anno scolastico appena concluso, è stata 
particolarmente disponibile nel sostenere 
le esigenze del mondo della scuola. L’Ente 
Locale ha infatti fi nanziato numerosi progetti 
per l’arricchimento dell’offerta formativa, 
progetti che permettono agli alunni, affi ancati 
da validi esperti, di fare esperienze didattiche 
stimolanti e coinvolgenti, che sono alla base 
di percorsi formativi, che si sviluppano poi per 
lungo tempo nelle normali attività di classe.  
Un ringraziamento particolare va espresso per 
la costante e preziosa possibilità di usufruire 
dello Scuolabus, che permette a tutte le classi 
di programmare e di effettuare numerose visite 
guidate a Musei e ad Aule didattiche.
Si ringrazia inoltre:
• l’Associazione Volontariato AUSER, che ha 

organizzato e guidato i ragazzi di quinta nella 
visita alla Stazione Ecologica  del Comune;  

• il Comitato “Orti “, che ha accolto con 
disponibilità e simpatia gli stessi ragazzi ed ha 
collaborato per la buona riuscita della visita 
agli orti; 

• l’Associazione ANPI che, ancora una volta si 
è mostrata generosa nel proporre la visita al 
Sacrario di Marzabotto  e l’escursione a Monte 
Sole. In particolare si ringrazia la signora 
Cesarina, la signora Claudia e il signor Bruno;

• il Centro Sociale “Falcone - Borsellino” 
che ha affi ancato in modo insostituibile le 
insegnanti nel proporre ai bambini di terza 
(indistintamente a maschi e a femmine) 
attività di ricamo e di traforo. Lo stesso Centro, 
negli ultimi giorni di scuola, ha invitato nella 
propria sede gli alunni di una classe seconda 
per una gustosa e piacevole merenda: è 
stata un’occasione per sentirsi ospiti attesi 
e affettuosamente accolti. Al momento dei 
saluti è stato dato in dono alla classe un lettore 
CD, che si rivelerà un strumento utile per 
molte attività didattiche nei prossimi anni.

Ricordiamo inoltre che  la Polizia Municipale 
Reno - Galliera  ha offerto una profi cua 
collaborazione, concretizzata con l’intervento 
in tutte le classi di Agenti che, con competenza, 
hanno sensibilizzato gli alunni, coinvolgendoli 
in proposte didattiche interessanti e  soprattutto 
mirate alla formazione di futuri cittadini attenti 
alla sicurezza sulle strade.
Esprimiamo infi ne sincera riconoscenza a tutti 
coloro che, in qualsiasi forma, hanno contribuito 
alla realizzazione della nostra festa di fi ne anno.
Auspicando che tante forme di collaborazione 
così signifi cative continuino anche per il 
futuro, si inviano a tutti sinceri auguri di buone 
vacanze.

Le Insegnanti della Scuola Elementare
di  San Giorgio di Piano

I bambini delle classi 5A e 5C nel primo qua-
drimestre hanno incontrato in due distinte 
lezioni  l’Ispettrice Susanna la quale ha conse-
gnato delle carte topografi che del Comune di 
San Giorgio di Piano.
Ogni alunno vi ha tracciato in un primo mo-
mento il percorso che abitualmente fa da casa 
a scuola. In un secondo tempo Susanna ha for-
nito indicazioni utili per costruire un percorso 
più sicuro per chi decidesse di venire a scuola 
in bicicletta.
Dopodiché i bambini hanno prima progettato, 
disegnandolo su una mappa, il percor-
so alternativo e sicuro casa-scuola e poi 
hanno costruito il plastico (in carta e 
cartoncino) che riproduceva il percorso 
intero oppure una parte di esso.
Il plastico conteneva le idee che i bam-
bini di ogni gruppo avevano in merito 
alla pista ciclabile, ai servizi che voleva-
no fossero presenti lungo l’itinerario, al 
tipo di arredo che più piaceva loro, alle 
aree verdi e agli impianti sportivi che 
avrebbero voluto utilizzare, alla possi-
bilità che l’energia provenisse da una 

fonte alternativa.
Il Commissario Rocca è poi venuto a visionare 
i plastici e con lui sono andati a depositarli in 
Comune.

Si ringrazia il Corpo dei Vigili della collabora-
zione con i bambini e le insegnanti della Scuola  
Elementare di San Giorgio di Piano.

Le Insegnanti della Scuola Elementare di 
San Giorgio di Piano

Alcuni plastici realizzati dagli alunni delle classi 4 A e 5 C

la scuola ringrazia

Corso di educazione stradale tenuto 
nell’anno scolastico 2004/2005 dal Corpo 
dei Vigili Urbani alle classi 5 A e 5 C della 
scuola elementare.
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per tutte è stata un’occasione per uscire 
dall’ambito familiare, per aprirsi alle relazioni 
con le insegnanti, con le altre allieve, con 
il paese che le ospita e per avere migliori 
possibilità d’inserirsi nel mondo del lavoro.
Durante questi ultimi anni la presenza dei 
cittadini stranieri è aumentata e cambiata. 
Siamo arrivati ad una percentuale del 6,19% i 
nuovi cittadini sangiorgesi provengono da 42 
diverse nazionalità:il gruppo più numeroso è 
quello del Marocco seguito dal Rumeno che ha 
da poco “sorpassato” il Pakistano.
La presenza femminile è superiore rispetto alla 
maschile ed è alta la presenza di bambini e di 
ragazzi,segno di ricongiungimenti familiari 
e della natalità. L’immigrazione ha cambiato 
volto anche per l’arrivo di signore provenienti 
dall’est europeo che lavorano come colf, come 
infermiere o come assistenti familiari (dette 
troppo sbrigativamente badanti).
Il 19 giugno si è concluso il corso con una 
festa fi nale organizzata dal centro sociale e dal 
comune presso il Parco della Pace, sono stati 
consegnati gli attestati di partecipazione si è 
gustato musica e specialità gastronomiche dei 
vari paesi presenti.
Voglio concludere queste righe con un 
ringraziamento all’Ancescao pianura bolognese 
per la sensibilità dimostrata, ai centri sociali 
che hanno fi nanziato il corso, alle insegnanti 
che hanno saputo superare le diffi coltà di 
rapportarsi con persone molto diverse tra 
loro ed alle allieve che hanno saputo mettersi 
in gioco nonostante famiglia e fi gli superando 
le diffi coltà che a volte alcune culture portano 
con sé.
Un ringraziamento particolare al nostro centro 
sociale Falcone Borsellino per l’impegno 
nella realizzazione della festa, dimostrandosi 
sempre attento nel creare occasioni d’incontro 
ed a promuovere opportunità di confronto e 
scambio tra le diverse realtà del nostro paese.

Anna Fini
Assessore alle Politiche Sociali

Corsi ricorsi e feste

...segue da pag. 1

Novità di saggistica per adulti
Biraghi (cura) Lettere da Maranà-Tha Comunità Maranà-tha
Bruce Project management Calderini
Bruce Pensare strategicamente Calderini
Cavaglion La Resistenza spiegata a mia fi glia Ancora
Cucco Vinicio Capossela Auditorium
Chiaroni Ti racconto una fi aba Carocci
Garcia Lorca Sulle ninne nanne Salani
Neri La bioetica in laboratorio Laterza
Oliverio Ferraris Prova con una storia Fabbri
Rampini Il secolo cinese Mondadori
Sasso Un’ora sola io vorrei Sperling & Kupfer
 Sicilia Touring club
Zanot Anan il senzanome (DVD) Longanesi

Novità di narrativa per adulti

Allende Zorro Feltrinelli
Baldacci Il gioco di Zodiac Mondadori
Benni Margherita dolcevita Feltrinelli
Bradford Appuntamento a Parigi Sperlin & Kupfer
Brizzi Nessuno lo saprà Mondadori
Buticchi L’anello del re Longanesi
Campo Duro come l’amore Feltrinelli
Clark Festa di nozze con brivido Sperling & Kupfer
Coe Circolo chiuso Feltrinelli
Colombari Perceber Sironi
Crichton Stato di paura Garzanti
D’Agata I ragazzi del coprifuoco Flaccovio
Foer Molto forte, incredibilmente vicino Guanda
Fredrikson Verità separate Longanesi
Hornby Non buttiamoci giù Guanda
Kostova Il discepolo Rizzoli
Luttazzi Bollito misto con mostrarda Feltrinelli
Marias Traversare l’orizzonte Einaudi
Mehran Caffè Babilonia Neri Pozza
Mlynowski Reggiseni & manici di scopa Sonzogno
Morozzi L’era del porco Guanda
Pinketts L’ultimo dei neuroni Mondadori
Reichs Ossario Rizzoli
Simenon L’orologiaio di Everton Adelphi
Tamaro Ogni parola è un seme Rizzoli
Theroux Mosquito coast Baldini & Castoldi
Venturi La bambina perduta Rizzoli

Novità di narrativa per ragazzi
Birger Ho sognato cioccolata per anni Piemme
Child Mai e poi mai mangerò pomodori APE
De Poli Notte di luna La Biblioteca
Donnio Mangerei volentieri un bambino Babalibri
Doyle Le avventure nel frattempo Salani
Hangen Uccelli notturni Salani
Mariniello L’ippopotamo sull’ippocastano Piemme
Milani Sognando Garibaldi Piemme
Newman Oggi sono buona, oggi sono cattiva Mondadori
Parolini Giochi di pace San Paolo
Petrosino Sei la mia amica del cuore Piemme
Poole Anne Frank Emme
Spiegelman L’ombra delle torri Einaudi
Stilton Il mistero della piramide di formaggio Piemme
Wilson La bambina nel bidone Salani

Biblioteca Comunale
Piazza Indipendenza, 1

tel. 051.893450
bibliosg@iperbole.bologna.it

Lunedì   9 -13
Martedì  14 - 19
Mercoledì 9 - 19
Giovedì  14 - 19
Venerdì  14 - 19
Sabato   9 - 13

PRESTITI:

3 libri per 30 giorni
2 VHS o DVD per 7 giorni

2 periodici per 7 giorni

ORARI INVERNALI


